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21 GIUGNO:
LA SANTA MESSA

Nella S. Messa il Divin Cuore di
Gesù si fa vittima! È il medesimo
Sacrificio della croce.

Che cos’è la S. Messa? 
È il sole della terra. Che ne sareb-
be della terra se mancasse il sole?
Nella S. Messa non sei più tu che
preghi, è Gesù che prega per te. 
E tu sai che la Sua preghiera ha un
valore infinito.

Che cos’è la S. Messa?
È la lode e la gloria alla SS.ma Trinità, la letizia degli
Angeli, la via del perdono dei peccatori, la forza e la gra-
zia dei giusti, il refrigerio delle anime del Purgatorio, il ri-
medio e la medicina contro le spirituali infermità.

La S. Messa è l’atto sublime della religione.
Come l’ascolti? Nell’assistervi, accompagnati alla Madon-
na, al tuo Angelo Custode, ai tuoi Santi Protettori, alle ani-
me del Purgatorio. La devozione non consiste nel recitare
meccanicamente preghiere e rosari: quando il cuore sarà
veramente compreso dell’eccellenza della S. Messa, al-
lora anche sul labbro fioriranno quegli accenti di amore e
di fede che tanto piacciono a Gesù. 

Allora anche il corpo nella sua
compostezza diverrà adoratore
ed offerente col sacerdote.
Allora tu vedrai nella S. Messa
ripetersi la passione e la morte
di Gesù. Allora sì, che la S. Messa
ti apporterà tutti i suoi frutti: ti sa-
ranno rimessi i peccati veniali; ac-
quisterai la forza di pentirti dei
mortali e di evitarli; riceverai be-
nedizioni spirituali e temporali per
te e per i tuoi cari; suffragherai i
tuoi poveri morti e otterrai la gra-
zia di ben vivere e di ben morire.

Considera che oltre alla S. Messa e
alla Santa Comunione, non vi è nulla di più accetto al
Sacro Cuore di Gesù che visitarLo nel Sacramento del
suo amore. 

Il Maestro c’è, è presente. 
Il Maestro è lì, sul suo trono di misericordia, con il suo
amore sconfinato per noi; è lì come l’Agnello immolato, il
cui sangue chiede pietà per tutti i poveri peccatori. Egli è
lì con il suo Cuore, così buono e compassionevole, così
afflitto dalla nostra ingratitudine, così desideroso di
versare nelle nostre anime fiumi di grazia. Egli è lì con
il suo Corpo, il suo Sangue, la sua anima e la sua divinità,
così come è nei cieli, tranne che la sua gloria è nascosta.

IL
SACRO CUORE DI GESÙ

Testo tratto dal libro: “Giugno, mese del Sacro Cuore” 
– Salpan Editore –
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Il Signore è nel Tabernacolo e ti chiama:
«Vieni a Me, o tu che sei affaticato e oppres-
so, e Io ti ristorerò» (Mt 11, 28).
«Ecco, Io sono con voi ogni giorno, fino alla
fine del mondo» (Mt 28, 20).
«Le mie delizie devono essere con i figli de-
gli uomini» (Pro , 8, 31).
«Ogni giorno allungo le mani a voi: venite a
Me; il mio Cuore trabocca di grazie pronte
per arricchirvi» (Mt , 2).

Oh, quanto saremmo ingrati se ci rifiutassimo di ascoltare
la chiamata di un così buon Maestro! Un figlio devoto non
brama incontrare suo padre e restare con lui?
«Durante le visite al Santissimo Sacramento si ottengono
ispirazioni che illuminano la nostra comprensione e am-
morbidiscono il cuore, grazie che santificano al punto che
è sicura la salvezza di un’anima fedele nel fare la visita
quotidiana al Santissimo Sacramento».
Una dolce parola esce dal Tabernacolo: «Venite a Me, voi
tutti che siete affaticati e stanchi, e Io vi ristorerò».
Chi è che parla così? Il cuore di Dio. A chi parla? A te po-
vera creatura debole e inferma. Perché ti parla? Per essere
la tua forza, il tuo ristoro.
Nella S. Messa Gesù si è fatto vittima per te. Desidera che
tu Lo riceva nella S. Comunione. Vuole anche essere visi-
tato da te, vuole parlare da solo a solo col tuo cuore.
Come soddisfi questo desiderio del tuo cuore?
Vai quando puoi in chiesa per adorarLo, ad offrigli te stes-

so, a prendere forza e virtù? Gli chiedi perdono delle tue
colpe passate, dei peccati della tua famiglia, dei tuoi pa-
renti? Lo ripari per tante anime ingrate, per tanti peccatori
moribondi?
Non hai domande da farGli? Non hai bisogno di aiuto nel-
le tue imprese? Non desideri vincere la tua tiepidezza, il
tuo orgoglio? Non hai pene da versare nel Divin Cuore?
Non hai noie che ti disturbano, dispiaceri che ti amareg-
giano la vita? Non hai gioie da fargli sapere? Dì tutto a
Gesù; è Lui che vuol sentire ogni cosa da te.
Non hai nessuno da raccomandarGli? Neppure la tua fami-
glia, i tuoi amici? Dì a Gesù i loro nomi, i loro bisogni.
Metti ai suoi piedi qualche povera anima lontana da Lui.
Gesù si commuove al ricordo dei poveri peccatori!
Vedi come si sta bene ai piedi di Gesù? Non dirmi che non
hai tempo. Prova a fare qualche visita a Gesù Sacramenta-
to, magari pochi minuti. Non hai proprio tempo? Ebbene,
fa questo proposito: ogni giorno almeno una visita spiri-
tuale. Dalla tua casa, dai campi, dalla scuola, dal negozio,
dallo studio, raccogliti internamente e manda il tuo Angelo
Custode a salutare Gesù.
O Gesù, nella Messa Tu torni a sacrificarti per me, a offrir-
ti al Padre per me. Con gli occhi della fede ti rivedo ver-
sare il tuo Sangue per me. Vergine addolorata che sei
presente nell’incruento ripetersi del Sacrificio della Croce,
aiutami a riconoscerLo come Dio, adorarLo, ringraziarLo
e pregarLo di purificarmi col suo Sangue, così che an-
ch’io, nel momento della mia morte, possa sentirmi dire:

«Oggi sarai con Me in Paradiso!».

Sia lodato e ringraziato ogni momento
il Cuore Eucaristico di Gesù

in tutti i Tabernacoli del mondo.
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V ladimir Putin aveva ragioni per denunciare un proble-
ma di sicurezza nazionale, nella prospettiva di un’U-

craina in orbita Nato? Il recente passato disegna il primo
quadro di una risposta. All’indomani della caduta dell’U-
nione Sovietica, nel 1991, Kiev deteneva il terzo arsena-
le nucleare, dopo Mosca e Washington: 1.240 testate
che, nel 1994, furono restituite alla Russia. Un ruolo stra-
tegico così forte era legato alla posizione geografica
dell’Ucraina, che incombe a Ovest sul centro dell’Europa
e, a Sud, è separata dalla Turchia da una distanza che era
percorribile da missili balistici di media gittata.
Ora, se l’Ucraina sovietica rappresentava ieri il focus del
pericolo nucleare per la Nato, è lecito chiedersi se, oggi,
un’Ucraina “atlantica” possa rappresentare un problema
per la Federazione Russa, dato che i due paesi condivido-
no 1.500 chilometri di confine, e che il territorio ucraino
si incunea in Russia a un tiro di media gittata su Mosca.
Questione mal posta, si dirà, visto che gli scenari della
Guerra Fredda, al presente, non valgono più. Questione
aperta, invece, perché la fine della Guerra Fredda non ha
segnato l’inizio di una pace multilaterale, per il solo fatto
che l’America in realtà la paventava, poiché la pace avreb-
be determinato, forse già in medio periodo, il tramonto del
suo potere nelle tradizionali aree d’influenza.
Occorreva piuttosto, per gli USA, una pax americana che
riaffermasse l’egemonia degli Stati Uniti sull’Occidente e
per sovrapprezzo, una volta caduta l’Unione Sovietica, sul
mondo intero. Anche a costo di guerre.
Precisamente, questa è stata la scelta delle amministrazioni
americane (con la sola eccezione dell’amministrazione

Trump), lungo conflitti ad alta intensità che si sono susse-
guiti nell’era post-sovietica, direttamente condotti dall’A-
merica, in Iraq (nel 1991) e in Afghanistan (nel 2001), o
indirettamente, attraverso la Nato, nei Balcani (nel 1992)
e in Libia (nel 2011). Guerre condotte in nome della de-
mocrazia, che rispondevano in realtà a un’ansia di potere
globale. E l’America lo ha anche detto apertamente.
Il 17 gennaio 1991, prima Guerra del Golfo, il presidente
USA Bush senior salutava, all’atto del primo raid aereo su
Bagdad, l’alba di un nuovo ordine. Le sue parole: «È un’i-
dea grandiosa, un Nuovo Ordine Mondiale (…) Solo gli
Stati Uniti dispongono della posizione morale e dei
mezzi economici per appoggiarlo» (“Los Angeles Time”,
18 febbraio 1991).
Nel 1992, il “New York Times” pubblicava il documento
“Defence Planning Guidance” redatto dal Sottosegretario
alla Difesa Paul Wolfowitz. Vi si legge: «Gli Usa devono
dimostrare la leadership necessaria per istituire e pre-
servare un nuovo ordine” (…) Dobbiamo mantenere
attivi i meccanismi di deterrenza che impediscano a po-
tenziali concorrenti anche soltanto di aspirare ad un
ampio ruolo regionale o globale»1.
Nel 2002, a dieci anni dalla caduta del comunismo, un po-
litologo francese annotava: «Gli Stati Uniti stanno diven-
tando un problema per il mondo. Eravamo piuttosto abi-
tuati a considerarli una soluzione. Garanti della libertà po-
litica e dell’ordine economico per mezzo secolo, appaiono
sempre più come un elemento di disturbo sulla scena
internazionale, alimentando dove possono l’incertezza
e i conflitti»2.

USA & UCRAINA:
QUELLO CHE L’OCCIDENTE NON VUOLE SAPERE

Il Presidente 
americano, Joe Biden.

II Presidente ucraino, 
Volodymyr Zelensky.

di Mario Di Giovanni (Pubblicato il 6 aprile 2022 sul sito “Ricognizioni”)
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LA GRANDE POSTA IN GIOCO: 
L’UCRAINA

L’ex consigliere per la sicurezza nazionale sotto la presi-
denza Carter, Zbignew Brzezinski, scriveva nel 1998:
«Gli USA sono oggi l’unica superpotenza globale e
l’Eurasia è il terreno sul quale si giocherà il futuro del
mondo»3. Con tali presupposti, la conclusione: «… Impe-
dire che la Russia divenga l’unica potenza egemone in
questo spazio geopolitico»4.
All’inizio del terzo millennio, sembrava che tale condizio-
ne fosse soddisfatta. 
Boris Eltsin aveva consegnato al successore Vladimir Pu-
tin una Russia inoffensiva, impantanata in una crisi econo-
mica e ipotecata dalla rivolta cecena. Da parte sua, Putin
mostrava la massima apertura verso l’Occidente, che
portò alla stretta di mano con il presidente USA Bush Jr. a
Pratica di Mare, nel maggio 2002.
Poi, tra il “primo” e il “secondo” Putin che oggi il mon-
do conosce, qualcosa cambiò. Gli osservatori occidentali
credono e fanno credere che il cambiamento sia legato ad
una patologica ansia di potere.
Noi crediamo che l’ansia di potere sia altrove: in realtà,
Putin aveva preso atto delle regole del nuovo ordine del
mondo a guida americana, e non le aveva accettate.
Al globalismo made in USA, Vladimir Putin ha opposto
l’idea di una rinascita nazionale della Russia. Al potere
delle multinazionali e dei Fondi di investimento stranieri,
ha opposto il sovranismo economico. All’ateismo istitu-
zionale e al culto della trasgressione, pilastri del “pensiero
unico”, Putin ha risposto con un Cristianesimo di Stato,
vietando la propaganda abortista e il gay pride. Vere
bestemmie contro la democrazia.
L’America rispose da par suo e, come per incanto, nella
Federazione Russa si moltiplicarono movimenti secessio-
nisti, ricchi di denaro e di consulenti. Le modalità di azio-
ne, sempre la stesse: accuse di corruzione, denunce di bro-
gli elettorali, filo-atlantismo, largo uso di ONG.
Questo accadde in Georgia nel 2003, in Ucraina (rivolu-
zione arancione) nel 2004 e in Kirghizstan nel 2005 (ri-
voluzione dei “tulipani”). Obiettivo: sovvertire la Fede-
razione Russa, ove L’Ucraina era il bottino più ambito.
Brzezinski aveva dichiarato: «Senza l’Ucraina la Russia
cessa di essere un impero». Nel 2006, il Cremlino denun-
ciò formalmente un piano di destabilizzazione del paese ad
opera di organizzazioni straniere.

Una constatazione di fatto: il finanziere George Soros,
emissario dell’amministrazione USA, ha apertamente am-
messo responsabilità in tal senso. Soros è un oligarca
ebreo di origine ungherese, finanziatore di Barack Obama
e uomo di punta del NED (National Endowment for De-
mocracy), Fondazione che il Congresso americano ha
creato nel 1983, sotto l’amministrazione Reagan, per fi-
nanziare nel mondo opposizioni e dissensi, utili a sov-
vertire governi nemici e incardinare governi amici5.
Come in Ucraina dove, alla fine del 2013, scoppiarono
moti di piazza per protestare contro il diniego opposto dal
presidente filo-russo Viktor Janukovyč, all’entrata del pae-
se nell’Unione Europea. Nell’anno successivo, i disordini
si trasformarono in una rivoluzione sanguinosa e infi-
ne, il parlamento votò l’impeachment per Janukovyč,
che fu costretto a ritirarsi.
Che gli eventi fossero eterodiretti è storia.

George Soros è stato intervistato dalla CNN americana il
25 maggio 2014 (la rivoluzione in Ucraina è del febbraio).
Il giornalista Farfed Zakaria ha posto la domanda: «Lei ha
finanziato molte attività dissidenti e gruppi della so-
cietà civile in Europa orientale. Sta facendo cose simili
in Ucraina?». 
La risposta di Soros: «Ho creato una Fondazione in
Ucraina prima ancora che diventasse indipendente dal-
la Russia, e da allora funziona. Ha giocato un ruolo im-
portante negli eventi, ora»6.
Soros e quelli come lui hanno lavorato sodo, con il risulta-
to sperato. Il nuovo governo “amico” ricevette subito
dagli Stati Uniti sistemi d’arma di ultima generazione,
e istruttori britannici. 

ERA NATA UNA NUOVA UCRAINA, 
NEMICA DELLA RUSSIA 
E PRONTA PER L’USO.

1 Da “Espansionismo islamico ieri e oggi”, Conferenza tenuta dal Prof. Paolo
Taufer, a Rimini il 28 ottobre 2000, per l’8° Convegno di studi cattolici orga-
nizzato dal periodico “La Tradizione”.
2 Cfr. Emmanuel Todd, “Dopo l’impero – la dissoluzione dell’impero ameri-
cano”, Marco Tropea Editore, Farigliano (CN) 2003, p. 9.
3 Cfr. Zbigniew Brzezinski, “La Grande scacchiera”, ed. Longanesi 1998, p. 257.
4 Ibid., p. 187.
5 Il Cremlino precisò che tutte le organizzazioni straniere rispondevano al-
la NED. Tre anni prima, nel 2003, in occasione del ventesimo anno della sua
fondazione, la NED certificò il finanziamento di più di 6.000 organizzazioni
politiche e sociali nel mondo. Fonte: articolo del politologo francese Thierry
Meyssan “NED, the legal window of the CIA”, 16 agosto 2016.
https://www.voltairenet.org/article 192992.html
6 https://agenparl.eu/ucraina-soros-spiega George Soros.
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I l Segretario di Stato del Vaticano, Pietro Parolin –
invece di agire diplomaticamente e in segreto per placa-

re gli animi e per arrivare a una soluzione politica che eviti
una guerra totale o comunque un periodo molto lungo nel
quale l’Occidente pagherà le conseguenze del suo agire
contro la Russia, oggetto di sanzioni su sanzioni, che si ri-
percuoteranno inevitabilmente contro le popolazioni degli
Stati che le hanno adottate, come sta già accadendo – af-
ferma che non solo l’Ucraina ha diritto di difendersi,
ma sarebbero comprensibili gli aiuti occidentali.
Ha dichiarato al settimanale spagnolo Vida Nueva: «L’uso
delle armi non è mai qualcosa di desiderabile, perché com-
porta sempre un rischio molto alto di togliere la vita alle
persone o causare lesioni gravi e terribili danni materiali.
Tuttavia – ha proseguito – il diritto a difendere la propria
vita, il proprio popolo e il proprio Paese comporta talvolta
anche il triste ricorso alle armi», aggiungendo: « (…) seb-
bene gli aiuti militari all’Ucraina possano essere compren-
sibili, la ricerca di una soluzione negoziata, che metta a ta-
cere le armi e prevenga un’escalation nucleare, resta una
priorità».
Si può immaginare che prima di ritenere comprensibili gli
invii di armi all’Ucraina, il Vaticano abbia esaminato le
motivazioni addotte da Putin quando ha intrapreso la sua
azione speciale, come l’ha definita: la neutralità dell’U-
craina, utilizzata almeno negli ultimi otto anni dall’Oc-
cidente e in particolare dagli Stati Uniti e dalla NATO,
per minacciare direttamente la sicurezza della Russia:
tra le altre prove, i siti biologici militari installati dagli

Stati Uniti in Ucraina, sui quali i russi hanno chiesto una
pronuncia del Consiglio di Sicurezza dell’ONU; la sua de-
nazificazione, dimostrata dal fatto che a sostegno della di-
fesa dell’Ucraina operano gruppi militari che si richiama-
no direttamente al nazismo e che hanno sostenuto il colpo
di stato del 2014; la protezione della popolazione filo-rus-
sa, perseguitata dallo Stato ucraino, com’è stato ampia-
mente documentato da tutte le organizzazioni dei diritti
umani, che ora si guardano bene di ricordare i 13.000 mor-
ti di questi otto anni nella regione del Donbass. 
Si può anche immaginare che Parolin, a nome del Vatica-
no, preferisca tacere sulla manifesta volontà del presidente
ucraino – abilissimo ad utilizzare le tecniche di propagan-
da, che deformano la realtà, del resto la sua origine è quel-
la di uomo di spettacolo – di operare per raggiungere il
suo scopo: sacrificare e utilizzare fisicamente la sua popo-
lazione sia per fermare l’azione della Russia sia come ar-
ma di pressione nei confronti dell’Europa, con milioni di
persone che si spostano in altri Paesi (in attuazione del
Piano Kalergy già avviato da alcuni decenni, tanto caro al-
l’élite occidentale, che prevede a tempi brevi la sostituzio-
ne della popolazione europea); allargare il conflitto, coin-
volgendo altri Paesi, trasformarlo in una guerra nucleare –
come ha detto – muovendosi in assoluta sinergia con le de-
mocrazie occidentali, Italia in testa, che spediscono armi
all’Ucraina, senza conoscere quali armi e a chi vengono
consegnate; chiedere un incontro con Putin e nello stesso
tempo paragonarlo a Hitler, come Zelensky ha fatto al Par-
lamento di Gerusalemme.

UCRAINA:
EMERGENZA-PSEUDO-PANDEMICA

ED EMERGENZA-GUERRA
di Danilo Quinto

Biolaboratori
in Ucraina

finanziati dal
“US Department 

of Defense”.

I cerchietti rossi 
indicano la presenza

di un solo laboratorio,
quelli viola indicano

la presenza di più
laboratori.

I Biolaboratori 
sono situati in Odessa,
Vinnytsia, Uzhgorod,
Lviv (tre), Kiev (tre),
Kherson, Ternopil, 
e nei pressi della 
Crimea e Luhansk.
Altri due possibili 
luoghi sono 
Kharkiv e Mykolaiv.
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Sappiamo già cosa dirà oggi, 22 marzo, il presidente
ucraino in collegamento video con il Parlamento italia-
no, unico Parlamento in Europa a votare – contro la
Costituzione del nostro Stato – l’invio di armi all’Ucrai-
na, come non è stato mai fatto nei confronti degli innume-
revoli atti di aggressione nei confronti di altri Stati (ipocri-
tamente definiti operazioni di peace keeping) compiuti ne-
gli ultimi settant’anni dalla NATO e dagli Stati Uniti d’A-
merica.

Zelensky – al quale daranno pure il Nobel per la pace – è
in buona compagnia. 
Lo scorso 16 marzo, su un sito cattolico italiano, è stato
pubblicato un articolo intitolato La guerra russa e il mes-
saggio di Fatima, che contiene, tra le altre, queste affer-
mazioni:
– «Hitler aveva un progetto altrettanto espansionistico

che quello di Putin»; 
– «Vladimir Putin è, come George Soros, un agente del

disordine mondiale»; 
– «Putin è convinto che il caos sia la fondamentale ener-

gia del potere»; 
– «Putin è il demiurgo gnostico, figlio del Caos e capo

degli spiriti inferi»; 
– «Putin è un nazional-bolscevico che non ha rinnegato

gli errori del comunismo». 
– «Nessuna luce di speranza viene da Mosca. Può una lu-

ce di speranza venire da Kiev?». 

La Costituzione russa non prevede la professione legale
della venerazione del diavolo. La Costituzione ucraina lo
prevede. Il sito grandeinganno.it ha dato notizia, lo scor-
so 15 marzo, del fatto che «Nella provincia ucraina di
Cerkassy è stata ufficialmente registrata, come comu-
nità religiosa, l’associazione dei credenti nel diavolo.
La comunità si chiama “Bozhici” (Satanisti). Il leader
degli idolatri del diavolo si chiama Serghei Neboga
(Non-Dio). (…) Sul sito ufficiale è stato comunicato che la
notte di Valpurga, tra il 30 aprile e il primo maggio scorso,
è stata posta la prima pietra come fondamenta del Tempio
di forze oscure a ridosso del Bosco Nero, luogo malfamato
secondo la superstizione locale».

Segreteria di Stato del Vaticano, Zelensky ed élite occi-
dentale fanno credere di combattere tutti contro il Ma-
le Assoluto. Putin e la Russia sono per costoro il Male
Assoluto. Alcuni cattolici giungono ad affermare che Dio
– di cui mostrano di conoscere i piani – sta utilizzando la
Russia per inviare un flagello terribile sull’umanità. Argi-
ne per evitare questo flagello sarebbe la consacrazione del-
la Russia (e dell’Ucraina), prevista il 25 marzo, al Cuore
Immacolato di Maria, annunciata da colui che lungo no-
ve anni non ha fatto altro che offendere la Santa Vergi-
ne Maria ogni volta che ne ha parlato e che nella sede di
Pietro ha intronizzato con un atto eretico e blasfemo, la
dea pagana Pachamama. Per me, questa consacrazione
– lo affermo da servo inutile, prendendomi tutte le respon-
sabilità – ha lo stesso valore delle canonizzazioni dei
pontefici post-conciliari proclamate negli ultimi anni.

Poiché so che in questo mondo si vive attribuendo etichet-
te, diffido chiunque a definirmi putiniano. Non ho simpa-
tie filo-russe, anche se confesso di amare Dostoevskij, Tol-
stoj, Chechov, Pushkin e l’intera cultura russa. Mi rendo
conto che sia considerata una grave colpa in questo perio-
do, in base al Minculpop che si sta affermando, ma non so-
no disposto a bruciare i miei libri.

Di una cosa sono certo: non è stata la Divina Provviden-
za a determinare l’accecante linea di continuità tra l’e-
mergenza-pseudo-pandemica e l’emergenza-guerra. 
I demoni che hanno gestito – con il permesso di Dio – la
pseudo-pandemia, avevano bisogno di due cose: 
1. una via d’uscita dalle loro responsabilità rispetto agli

eventi avversi che stanno dilagando in tutto il mon-
do a seguito della campagna d’inoculazione del veleno; 

2. continuare a terrorizzare, impoverire e annichilire
la popolazione, per perfezionare il loro piano. 

La minaccia di una guerra, che di per sé determina gli au-
menti generalizzati delle materie prime e dei generi ali-
mentari, la preannunciata mancanza di cibo e delle scorte
energetiche e i razionamenti, sono uno strumento formida-
bile da questo punto di vista. 

Per questo, nessuno di quelli che fanno parte della lea-
dership occidentale opera politicamente per fermare la
guerra. Al contrario, la vuole. Le serve come il pane.
Consente che le cose s’indirizzino verso la soluzione fina-
le, che è stata programmata. Altrimenti, non vi sarebbe al-
cuna ragione di utilizzare la quasi totalità dell’informazio-
ne – come d’altra parte è stato fatto in maniera ossessiva
per il virus – al servizio della menzogna, addirittura
mandando in onda immagini di guerre del passato
spacciandole come aggressioni di questi giorni dell’e-
sercito russo nei confronti dei civili. L’élite ha trovato il
suo nemico e lo combatte in modo compatto, inesorabile.
Per difendere sè stessa e le sue nefandezze.

Ucraina: in marrone scuro le zone russofone.
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I primi mesi del 2020 sono stati carat-
terizzati da un focolaio di un’infe-

zione che ha causato meno decessi
rispetto alla normale influenza sta-
gionale. Una pandemia artificiale che
non ha solo colpito l’assistenza sanita-
ria, ma ha anche paralizzato l’econo-
mia, l’istruzione, la vita privata e mi-
nato il morale. 
Il Vaticano ha preso parte attiva a
questa pandemia artificiale. Lo pseu-
do papa Bergoglio ha aperto la strada
attraverso l’idolatria a Pachamama e
promuovendo incessantemente la lega-
lizzazione della sodomia. (...) Attraver-
so le sue attività criminali, Bergoglio
ha consapevolmente portato una male-
dizione sulla Chiesa e sull’umanità.
Questo pseudo papa ha cinicamente
boicottato gli avvertimenti urgenti de-
gli esperti contro la vaccinazione con mRNA e ha costretto
l’intero Vaticano a vaccinarsi. Tutti hanno ceduto, tranne
tre guardie.
Il Patriarcato Cattolico Bizantino (PCB), d’altra parte, ha
sostenuto la posizione di scienziati morali e incorruttibili
come il dott. David Martin, la dott.ssa Judy Mikovits, il
prof. Alexander Redko dalla Russia e la microbiologa ceca
Soňa Peková che si sono schierati in difesa della verità
contro il sistema della menzogna. 
Ricordiamo brevemente la Conferenza scientifica a San
Pietroburgo tenutasi il 20-21 ottobre 2021 e il vertice dei
medici a Roma il 12-14 settembre 2021, dove oltre 12.700
medici e scienziati hanno firmato la Dichiarazione di
Roma. Hanno definito la vaccinazione sperimentale
forzata un “crimine contro l’umanità” come definito
dal Codice di Norimberga.

Dott. David Martin: Questo non è un vaccino. Questo è un
mRNA confezionato in un involucro grasso che viene de-
positato in una cellula. È un dispositivo medico progettato
per stimolare la cellula umana a diventare un creatore di
agenti patogeni. Non è un vaccino... I vaccini, in realtà, so-
no un termine legalmente definito ai sensi della legge sulla
salute pubblica e secondo gli standard CDC e FDA.
Avv. Rocco Galati: Allora come dovrei chiamarlo? Un
agente chimico?

Dott.ssa Judy Mikovits: Corretto. È un
patogeno sintetico. Hanno letteralmen-
te iniettato la vera parte patogena del
virus nel corpo.
Avv. Rocco Galati: Se è un patogeno,
questo mi dice che mi farà ammalare.
Dott.ssa Judy Mikovits: Corretto!
Dott. David Martin: Ti viene iniettata
una sostanza chimica per indurre la
malattia, non per indurre una risposta
immuno-trasmissiva. In altre parole:
niente di tutto questo ti impedirà di tra-
smettere qualcosa. Si tratta di farti
ammalare e far sì che le tue stesse
cellule siano quelle che ti fanno am-
malare.
Avv. Rocco Galati: Quindi scatenerà
una risposta autoimmune?
Dott.ssa Judy Mikovits: Lo può e lo
farà...

Dott.ssa Judy Mikovits: Può causare direttamente la scle-
rosi multipla, il morbo di Lou Gehrig, il morbo di Alzhei-
mer, perché questa è l’espressione di quell’involucro pato-
geno; può causare un cancro accelerato... Questo è ciò che
l’espressione di quel pezzo di virus è noto fare da decenni.
Ti viene iniettata la malattia – letteralmente.
Gli esperti statunitensi affermano riguardo al vaccino mR-
NA, che questa sostanza chimica non può nemmeno es-
sere definita un vaccino secondo gli standard CDC e
FDA e la legge sulla salute pubblica. È necessario sapere
che ogni cristiano è obbligato in coscienza e secondo la
legge di Dio a non obbedire all’autorità ecclesiastica o an-
che al Papa se comandano alle persone di commettere un
peccato grave. Oggi, il Papa e la gerarchia ecclesiastica si
sono aperti alle eresie e si oppongono pubblicamente alla
legge di Dio. Se questi apostati costringono le persone a
vaccinarsi, allora è letteralmente vero che: “Dobbiamo
obbedire a Dio piuttosto che agli uomini!” (At 5,29)
L’apostolo Pietro sottolinea: “Giudicate voi stessi se è
giusto agli occhi di Dio ubbidire a voi piuttosto che a
Dio”.
Ecco cosa dice l’immunologo Prof. Alexander Redko dalla
Russia di San Pietroburgo: Trascorro del tempo negli
ospedali dove curano i pazienti Covid, e sono ben infor-
mato, soprattutto su quelli che si sono ammalati dopo esse-
re stati vaccinati. Essi sviluppano tutti i sintomi evidenti

del Patriarcato Cattolico Bizantino

CORAGGIOSI SPECIALISTI
CONDIVIDONO LA VERITÀ SULLA VACCINAZIONE

Elia, 
Patriarca del Patriarcato Cattolico Bizantino
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del coronavirus. Secondo i dati di patologi e anatomisti,
oltre il 62% dei ricoverati nei reparti di degenza per pa-
zienti Covid è completamente vaccinato. (...)
Non c’è pandemia. Perché qualificarsi come tale, è ne-
cessario che le epidemie siano presenti in tutti i paesi e che
il 5% (della popolazione) sia malato contemporaneamente.
Il test PCR è fatto per i virus a catena lunga, e questo vi-
rus è a filiera corta e proviene da un’area completamente
diversa e quindi non è possibile utilizzare il test PCR
per identificare il coronavirus. (...)

Dare antivirali, quelli che non sono specificamente contro
SARS-CoV-2, è un crimine. E quello si trova nei proto-
colli del Dipartimento della Salute! Cosa fare col Mini-
stero della Salute? A questo, devi rispondere tu stesso.
Ora ci isolate, volete rinchiudere e trasferire i bambini ad
un apprendimento a distanza per distruggere il nostro si-
stema immunitario.
Questa non è una pandemia, ma un’infodemia. E tutto ciò
che sta accadendo è solo politica e un esperimento socio-
economico che usa la nostra popolazione come cavia. (...)

Penso che sia necessario vaccinarsi solo quando esiste un
vaccino e se il virus non muta, ovvero se il vaccino può
aiutare a combattere ciò che è presente nell’ambiente. (...)
Il virus che c’era tempo fa non c’è più. 
Ci sono alcune varianti delta, e possono chiamarle come
vogliono, ma questo è qualcosa di completamente diverso. 
Quindi è come dire che ci si sta vaccinando contro qualco-
sa che esisteva due anni fa, ma questa è una frode. È una
frode criminale. Dicono che il vaccino non aiuta più, per-
ché qui abbiamo una nuova mutazione. E perché si conti-
nua a vaccinare? E perché non si fa un vaccino contro que-
sta mutazione?
Quello che ci stanno offrendo non è un vaccino. È l’adeno-
virus 26, l’adenovirus 5, su cui mettono la proteina spike -
e perché? Questo non è chiaro, perché il SARS-CoV-2
non è mai stato isolato. Hanno offerto una ricompensa
di 1,5 milioni di euro a chi riesce ad isolarlo, ma nessu-
no è mai riuscito ad isolarlo, e allora, contro che cosa si sta
realmente vaccinando? 

Perché allora si stanno ingannando le persone? (...) E insi-
sto sul fatto che non è neppure possibile discuterne, poi-
ché: 
a) il virus non è stato isolato; 
b) non esiste un vaccino contro di esso; 
c) le sperimentazioni cliniche saranno completate il 31 di-
cembre 2022. Le prove non sono state completate, non so-
no stati pubblicati i risultati della prima fase in cui tutti i
ratti sono morti. Anche i risultati della terza fase non sono
stati pubblicati in quanto le prove non sono state comple-
tate. Il titolo anticorpale non è stato determinato, l’impatto
antiepidemico non è stato identificato, la risposta immuni-
taria non è stata specificata – che tipo di risultati sono que-
sti?! Con risultati come questi, il progetto doveva chiu-
dersi e non dare inizio alla vaccinazione di massa.
Ma la gente non sa nulla di tutto questo. 
Essi dicono: «Sono stato vaccinato. Sto bene».
Al 25% delle persone viene iniettato il placebo, questo è
ciò che vi fa sentire bene ragazzi ed è per questo che vi
ammalate di nuovo. Ma quelli che sono stati veramente
vaccinati si ammalano più gravemente. E ottengono tutti
un coronavirus in piena regola con tutti i sintomi post-co-
vid, con danni ai polmoni, con danni al sistema nervoso
centrale, con la sindrome di Guillain-Barré e tutti gli altri
problemi. Tutto ciò che accompagna il Covid, allo stesso
modo è presente anche con il vaccino. E ho molti cono-
scenti e conoscenti di miei conoscenti, che si sono amma-
lati e sono morti dopo il vaccino.
Nello specifico, dopo il vaccino? Sì, in particolare dopo il
vaccino. Secondo i dati di patologi e anatomisti, oltre il
62% di coloro che sono ricoverati nei reparti di degen-
za per pazienti Covid è completamente vaccinato.

I professionisti bugiardi nei media mainstream così come i
bugiardi della Chiesa promuovono vaccinazioni pericolose
e non testate. Al contrario, un vero esperto, che è per molti
una voce ammonitrice della verità e un vivo rimprovero,
grida: “Perché inganni le persone?” 
1. Il virus non è mai stato isolato;
2. Non esiste un vaccino contro di esso;
3. Gli studi clinici non sono stati completati.
I truffatori non hanno detto che tutti i topi erano morti
nella prima fase dei processi. L’esperto mette in guardia
contro il terrore vaccinale anticostituzionale: «Moriremo
tutti per una grande e totale menzogna, perché ovunque si
vada si troveranno solo menzogne».
Lo pseudo papa Bergoglio è il più grande bugiardo. 
Egli è ben consapevole che questo pseudo vaccino scon-
volge il genoma umano e che è una ribellione contro Dio
Creatore. Esso contiene nanoparticelle e fa parte di un
piano di chipizzazione dal quale la Bibbia mette in guardia
parlando dello stagno di fuoco! Inoltre, contiene ossido di
grafene che porta in sé un identificatore. 
Lo pseudo papa sa che il vaccino contiene tessuti strappa-
ti sadicamente dai polmoni o dai reni di bambini non anco-
ra nati vivi, che vengono poi assassinati. Questa è sata-
nizzazione. Il sangue dei bambini uccisi in un rituale sata-
nico ricade sulle persone che ricevono questo pseudo vac-
cino. È l’anti-battesimo del diavolo tramite il quale questo
bugiardo e assassino rivendica le anime dei vaccinati.

Il vaccino dovrebbe essere testato prima sui politici.
Se essi sopravvivono, il vaccino è sicuro. 

Se essi non sopravvivono, allora la nazione è al sicuro.
(Monika Wisniewska – Autrice polacca) 
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E questi crimini di ribellione contro Dio e contro l’u-
manità sono cinicamente imposti dall’arci-eretico che
occupa il papato. Egli dichiara slogan demagogici e cri-
minali: “Vaccino per tutti!” e senza un solo argomento
scientifico e in opposizione alla legge di Dio, dice a san-
gue freddo: “Si deve fare!”. Definire “Atto d’amore”
questo oltraggioso delitto è il colmo dell’audacia, dell’o-
stinazione diabolica e dell’impenitenza. 
Ci chiediamo: un atto d’amore verso chi? Verso Sata-
na? Inoltre, questo arci-eretico fomenta l’odio e il linciag-
gio degli innocenti attraverso la menzogna quando li accu-
sa di essere una minaccia per i sani! Ma la realtà è proprio
l’opposto. I vaccinati ingannati diventano laboratori
per la produzione di nuovi virus pericolosi.
L’arcibugiardo, Giuda e Impostore religioso è seguito
da molti vescovi e sacerdoti traditori, sia cattolici che orto-
dossi. Essi stanno addirittura imponendo la vaccinazio-
ne come condizione per entrare nelle chiese! 
Questo è un gesto di tradimento di Cristo e di servizio
a Satana. Un cristiano non deve più entrare in una tale
chiesa, perché ciò lo porrebbe su un sentiero che conduce
alla dannazione eterna. (...) 
Possano esserci vescovi coraggiosi, quale il buon pastore
Carlo Maria Viganò! Egli prende la stessa posizione dei
medici coraggiosi nei confronti del coronavirus, definendo
la verità come verità e la bugia come bugia. 

Citiamo ora la microbiologa ceca Soňa Peková:
«Nella primavera del 2020, l’abbiamo affrontato di petto,
intendo dire nel nostro laboratorio, perché il mio lavoro è
rilevare le malattie infettive nelle persone e negli animali.
Sto lavorando intensamente su questo dal 2006. Abbiamo
affrontato questa situazione in modo professionale ed era-
vamo entusiasti di assistere attraverso la diagnostica. Ci
abbiamo lavorato per tutta la primavera, siamo stati inten-
samente coinvolti, quasi al punto da non essere più saluta-
re. Abbiamo continuato nell’estate e anche nell’autunno
del 2020, ovviamente.
A quel punto ho compreso cosa stava succedendo. In
sostanza, le mie supposizioni che stesse accadendo
qualcosa di squallido sono state confermate. Poi ci sia-
mo ritirati dai test, perché ci siamo resi conto che l’intero
scopo di quello che stava succedendo non era altro che un
rude beffarsi delle persone e della società, e ciò che era
importante era indurre costantemente paure e mante-
nere viva quella sensazione di terrore in ogni modo
possibile. In tal modo, loro continuano a testare e così sor-
gono qua e là nuovi focolai di casi positivi... Tuttavia, al
momento i casi positivi sono pochi. Ho le informazioni
dalle unità di terapia intensiva dell’ARO a Praga... Quindi
questa non è una pandemia. E in effetti, avremmo dovu-
to annunciarne il ritiro molto tempo fa. (...) 
Il Covid è solo uno strumento di qualcosa che porterà
cambiamenti nella società e poiché lo strumento che han-
no scelto di utilizzare è il più forte, hanno attaccato l’istin-
to più forte dell’uomo: l’autoconservazione. Ti intimidi-
scono dicendo che morirai a causa di un virus, ma noi mo-
riremo tutti: alcuni tra 30 anni, altri tra 2 anni, altri oggi.
Nessuno sa quando morirà (...) ma tutti hanno iniziato a te-
mere terribilmente di morire a causa di un virus. 
E questa è una guerra psicologica».

L’anno scorso, Soňa Peková e il suo laboratorio hanno
diagnosticato 30.000 persone giungendo alla conclusio-
ne che questa non è una pandemia e che il Covid è solo
uno strumento di guerra psicologica per il cambiamen-
to nella società. L’istinto di autoconservazione è stato at-
taccato per spaventarci col pensiero che moriremo a causa
di un virus, ma moriremo tutti prima o poi. E le persone
non se ne rendono conto. Cos’altro si può dire?
Possano le persone cominciare a rendersi conto che alla fi-
ne moriranno. Questa è una realtà di cui nessuno può dubi-
tare. Sì, qualcuno morirà prima, qualcuno dopo, ma la vera
saggezza è pensare alla fine, essere consapevoli della mor-
te, del giudizio di Dio e dell’eternità. Possano le persone
cominciare a rendersene conto, soprattutto in questo tempo
di bugie e di pressioni da Covid, volte ad affrettare la mor-
te. La soluzione è non cadere nella disperazione; la solu-
zione è la Verità, cioè Gesù, Figlio di Dio e Salvatore.
Egli ha vinto per noi la vita eterna. Egli è la risurrezio-
ne e la vita. Abbiamo solo bisogno di riceverlo: “A quan-
ti Lo hanno ricevuto, ha dato loro il potere di diventare
figli di Dio”. (Gv 1,12) 
Per poterlo accogliere e permettergli di vivere in noi, dob-
biamo chiamare la verità “verità” e la menzogna “menzo-
gna”, soprattutto per quanto riguarda oggi la questio-
ne della frode vaccinale. Possano tutti i medici professio-
nisti, coraggiosi e sinceri essere un esempio per noi sulla
via della verità. Oggi, essi sono la voce profetica salvifica
per tutta l’umanità.

+ Elia
Patriarca del Patriarcato Cattolico Bizantino

+ Metodio OSBMr + Timoteo OSBMr
Vescovi Segretari

(28 dicembre 2021)
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Sacerdoti, io non sono un Prete e non sono mai stato de-
gno neppure di fare il chierichetto. Sappiate che mi sono
sempre chiesto come fate voi a vivere dopo aver detto
Messa. Ogni giorno avete DIO tra le vostre mani. 
Come diceva il gran re San Luigi di Francia: «Nelle vo-
stre mani (avete) il re dei Cieli, ai vostri piedi il re della
terra». Ogni giorno avete una potenza che Michele Ar-
cangelo non ha!
Con le vostre parole trasformate la sostanza di un pezzo di
pane in quella del Corpo di Gesù Cristo in persona. 

VOI OBBLIGATE DIO 
A SCENDERE IN TERRA! SIETE GRANDI! 

SIETE CREATURE IMMENSE! 
LE PÙ POTENTI 

CHE POSSANO ESISTERE.
Chi dice che avete energie angeliche, in un certo senso, si
può dire che sbaglia per difetto. Sacerdoti, vi scongiuria-
mo: SIATE SANTI! Se siete santi voi, noi siamo salvi. Se
non siete santi voi, noi siamo perduti! Sacerdoti, noi vi vo-
gliamo ai piedi dell’Altare. 
A costruire opere, fabbriche, giornali, lavoro, a correre qua
e là in Lambretta o in Millecento, siamo capaci noi. Ma a
rendere Cristo presente ed a rimettere i peccati, siete
capaci SOLO VOI!
Siate accanto all’Altare. Andate a tenere compagnia al
SIGNORE. La vostra giornata sia: preghiera e Tabernaco-
lo, Tabernacolo e preghiera. Di questo abbiamo bisogno. 
Nostro Signore è solo, è abbandonato. Le chiese si riem-
piono (si fa per dire) soltanto per la Messa. 

Ma Gesù sta là 24 ore su 24 e chiama le anime: tutte, ma
in particolare te, sacerdote, Egli dice di continuo: «Tienimi
compagnia. Dimmi una parola. Dammi un sorriso. Ricor-
dati che ti amo. Dimmi soltanto “Amore mio, ti voglio be-
ne”: ti coprirò di ogni consolazione e di ogni conforto».
Sacerdoti, parlateci di DIO! 
Come ne parlavano Gesù, Paolo Apostolo, Benedetto da
Norcia, Francesco Saverio, Santa Teresina. 

IL MONDO HA BISOGNO DI DIO! 
DIO, DIO, DIO VOGLIAMO.

E non se ne parla. Si ha paura a parlare di DIO. Si parla di
problemi sociali, del pane. 
Ve lo dice uno scienziato: nel mondo C’È PANE! CI SO-
NO RISORSE CHE, se ben distribuite, possono garantire
una vita, forse modesta, ma CERTAMENTE PIÙ CHE DI-
GNITOSA A 100 MILIARDI DI UOMINI! 
L’UOMO HA FAME DI DIO! E si uccide per dispera-
zione. Dobbiamo credere, ecco il compito delle Missio-
ni: donare DIO al mondo! Suore, scusate se vi parlo così:
tornate ad abituarvi al silenzio!
Bello tutto, la preghiera collettiva è potentissima davanti
al Signore. Ricordatevi, però, che si può fare una preghiera
insieme anche lontani 100.000 km. La vicinanza è nel
cuore di DIO, non nel contatto dei gomiti. Anzi, anche a
contatto di gomiti, perché noi non disprezziamo le realtà
concrete, visibili e materiali. Ma attenti a non esagerare.
Chi volesse dire “solitudine” soltanto sbaglia, ma anche
chi dice solo “appiccicamento” di cuore, sbaglia. 
Sbagliano l’uno e l’altro.

Lettera aperta al Clero
del Prof. Enrico Medi



Nel 1999, la Denso Wave concesse libera licenza ai Codici
QR, favorendone la diffusione. 
L’aspetto più attraente di questo Codice fu la rapidità di
accesso delle informazioni tramite una semplice azione
sullo smartphone evitando, in tal modo, la complessità del-
l’inserimento manuale, e fu proprio lo sviluppo del merca-
to degli smartphone ad accelerare la diffusione dei Codici
QR, in Europa e negli Stati Uniti.
I Codici QR, che possono contenere indirizzi internet, te-
sti, numeri di telefono, messaggi, ed altre informazioni,
sono leggibili da qualsiasi telefono cellulare e smartphone,
purché munito di un apposito programma di lettura.
Per leggere un Codice QR è sufficiente inquadrarlo con la
fotocamera del cellulare dopo aver aperto il lettore.
Se il Codice QR fosse, in qualche modo, danneggiato, per
esempio da macchie o da graffi sul supporto cartaceo, esi-
ste la possibilità di rilevare e correggere questo errore per
ricostruire i dati persi ripristinando, durante la decodifica,
fino al 30% delle informazioni codificate. 

U n Codice QR (Codice a risposta rapida) che in lingua
inglese viene chiamato QR Code (Q: Quick = Rapi-

da; R: Response = Risposta), è un codice a barre bidimen-
sionale di rapida decodifica, composto da quadratini neri
disposti all’interno di una matrice quadra bianca, che ha lo
scopo di memorizzare informazioni che possono essere
successivamente lette, tramite apposito lettore o più sem-
plicemente utilizzando uno smartphone.
In un solo crittogramma possono essere contenuti fino a
7.089 caratteri numerici o 4.296 caratteri alfanumerici. 
Genericamente, il formato matriciale di forma quadra è ot-
tenuto con la suddivisione del lato del quadrato in 29 parti,
generando così 29 x 29 quadratini.
Il Codice QR fu sviluppato, nel 1994, dalla Compagnia
giapponese Denso Wave per tracciare le varie parti delle
automobili, nelle fabbriche della Toyota. Data la capacità
di contenere molti più dati di un codice a barre, il Codice
QR fu utilizzato, in seguito, da diverse industrie per la ge-
stione delle scorte. 

del dott. Franco Adessa

I SEGRETI DEL QR CODE
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Il disegno del QR Code, le relative immagini e le spiegazioni sono tratte da Wikipedia.

Il formato della matrice quadra del QR Code è ottenuto con la suddivisione dei suoi lati in 29 parti.
In tre vertici della matrice quadra, compare una forma geometrica quadro-concentrica, chiamata “Posizione”, 

che è circondata da una fascia di quadratini bianchi che la separa dall’area dedicata all’inserimento e alla lettura dei dati. 
Nel quarto vertice, vi è il centro di “Allineamento”, incrocio delle due fasce nere esterne della “Posizione” in alto e a sinistra.
I quadratini rossi e blu rappresentano, rispettivamente, il Formato e la Versione dell’informazione secondo il tipo di modello.

L’area grigia interna, tra i quadratini scuri, rappresenta l’area preposta alla correzione dei dati e degli errori.
La linea di quadratini bianco-neri indica il tempismo dell’operazione.

L’area verde che circonda la matrice quadra del QR Code non è utilizzata.
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DOMANDE E PERPLESSITÀ

Dopo aver letto la presentazione, le spiegazioni, la storia,
il funzionamento e le specifiche del QR Code di matrice
quadra, offerteci da Wikipedia, ci siamo posti queste do-
mande:

1. Perché il formato matriciale a forma quadra è stato otte-
nuto suddividendo il lato del quadrato in 29 parti, gene-
rando 29 x 29 quadratini?

2. Perché per la forma geometrica dei tre quadrati concen-
trici, chiamata “Posizione”, non viene data alcuna spie-
gazione sul loro significato e la loro funzione?

3. Perché la forma geometrica “Posizione” è separata
dall’area dati con una fascia di quadratini bianchi?

4. Perché sono state introdotte queste tre forme geometri-
che chiamate “Posizione”, che comportano una sensibi-
le riduzione dell’area dedicata ai caratteri numerici e al-
fanumerici della memorizzazione delle informazioni?

5. Perché la forma geometrica “Posizione” è costituita da
tre quadrati concentrici nero/bianco/nero?

6. Perché la forma geometrica “Posizione” ha il lato ester-
no di 7 quadratini neri, il lato centrale di 5 e quello in-
terno di 3 quadratini?      

Tenendo presente che sicuramente devono esistere delle ri-
sposte a queste domande più che legittime, la mancanza di
chiarimenti fa nascere il sospetto che le ragioni di questo
silenzio siano dovute alla segretezza dei contenuti che,
probabilmente, possono essere comunicati solo a persone
che hanno una particolare “Posizione”.  
In mancanza di chiarimenti, cercheremo di impegnarci per
dare delle risposte credibili alle nostre domande.

FORMATO MATRICIALE

Generalmente, il formato matriciale a forma quadra è
composto da un numero totale di quadratini, che si ottiene
moltiplicando il numero dei quadratini del lato orizzontale
con quelli del lato verticale.
Poiché sia il lato orizzontale sia il verticale del QR Code
sono stati divisi in 29 quadratini, il numero totale dei qua-
dratini del formato matriciale risulta essere: 29 x 29 = 841.
A questo punto, per procedere nelle nostre ricerche, dob-
biamo utilizzare la numerologia, adottata dai nemici di
Dio, per nascondere agli occhi profani i significati occulti
contenuti in certi numeri. Questi significati segreti sono
espressi dal significato di certi numeri, dal loro accoppia-
mento e dalle loro somme.
Calcolato il numero totale di quadratini del formato matri-
ciale, per comprendere un eventuale significato nascosto si
può fare la somma delle cifre contenute nel numero calco-
lato:

         8 + 4 + 1 = 13

Il numero 13 è definito dalla cabala come lo Spirito del
male e cioè Satana.

Da questa prima scoperta si può intuire che il formato ma-
triciale di questo QR Code sia quasi come un campo sul
quale Satana può facilmente imprimere i suoi simboli.

Un’altra interessante scoperta è che la presenza dei tre
quadrati concentrici, chiamati “Posizione”, posti su tre an-
goli del formato matriciale e con la loro fascia bianca di
quadratini di separazione verso l’interno, hanno l’effetto di
restringere l’area di memorizzazione delle informazioni
superiore e a sinistra della matrice a soli 13 quadratini.
E anche qui compare ancora il numero 13 di Satana.

Rimangono, ora, solo le figure dei tre quadrati concentrici
chiamati “Posizione”. Il lato del quadrato esterno è di 7
quadratini quindi, il numero totale dei quadratini che com-
pongono la figura “Posizione” è:
         7 x 7 = 49

E facendo la somma delle due cifre 4 e 9 si ottiene:         
         4 + 9 = 13

E cioè ancora il numero 13 di Satana.

A questo punto, si può pensare che il formato matriciale a
forma quadra del QR Code possa essere stato ideato come
un’area nella quale tutti i quadratini, in vari modi, potreb-
bero fare riferimento ai disegni simbolici di Satana.
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Il numero totale di quadratini della matrice è 841 
e la somma dei tre numeri 8, 4, 1 

è uguale a 13, il numero che rappresenta Satana.



LA SFIDA A DIO

Sempre con riferimento al quadrato chiamato “Posizione”,
con 7 quadratini di lato e con 49 quadratini come totale, si
può procedere considerando anche il prodotto delle due ci-
fre che compongono questo numero e cioè: 
         4 x 9 = 36

Il numero 36 offre una serie di combinazioni di numeri
che, con le loro somme, esprimono il numero 666 e i nu-
meri ad esso equivalenti 18 e 9:

 36:  3 volte 6 = 666    (Marchio della bestia) 
 36: 6 + 6 + 6 = 18    (Marchio della bestia)
  36: 3 + 6 = 9     (Marchio della bestia)

    ------------------------------------------------------
108 (Numero somma dei 3 numeri 36)

Ora, la sfida a Dio contempla non solo tre fasi, ma anche
due importanti date per i nemici di Dio.
Le tre fasi e i loro simboli sono:

–   l’odio a Dio                              1 volta 666
–  la guerra a Dio                        3 volte 666
–  il trionfo di Lucifero su Dio    7 volte 666

Le due date, invece, sono:

–   24 giugno: data di nascita della Massoneria;
–  29 giugno: data di nascita del Regno dell’Anticristo.

La data del 24 giugno è rappresentata dal numero 24 dei
quadratini neri del quadrato più ampio di ciascuna delle tre
“Posizioni”.
La data del 29 giugno (1963), invece, è rappresentata dal
numero 29 dei quadratini nei quali sono stati suddivisi i
quattro lati del formato della matrice.

L’odio a Dio 
L’odio a Dio è rappresentato dal numero 666 che, nella
Bibbia, esprime la perfezione di un empio o di un nemico
di Dio. L’espressione 1 volta 666 rappresenta la forma più
esplicita, ma spesso, per rendere più difficile la compren-
sione del significato dei numeri, si utilizzano gli altri due
numeri equivalenti al 666 e cioè 18 e 9.
Quindi le tre forme che si equivalgono sono:

–   1 volta 666   (odio a Dio)
– 1 volta 18     (odio a Dio)
– 1 volta 9       (odio a Dio)

La dichiarazione di guerra a Dio 
La dichiarazione di guerra a Dio, nella sua forma più
esplicita si esprime triplicando il numero 666, ma per ren-
derla più incomprensibile, si rappresenta sostituendo il nu-
mero 666 con i numeri equivalenti 18 e 9. 
Le tre espressioni numeriche quindi sono: 

– 3 volte 666   (guerra a Dio)
– 3 volte 18     (guerra a Dio)
– 3 volte 9       (guerra a Dio)

Il trionfo di Lucifero su Dio
Il trionfo di Lucifero su Dio è simboleggiato dall’espres-
sione numerica 7 volte 666, dove il numero 7 indica il
completamento e cioè il risultato finale della guerra mossa
a Dio. Anche in questo caso, per rendere più incomprensi-
bile il significato dei numeri, non è utilizzato il numero
666, ma i numeri somma 18 e 9:

–   7 volte 666   (trionfo di Lucifero su Dio)
–   7 volte 18     (trionfo di Lucifero su Dio)
–   7 volte 9       (trionfo di Lucifero su Dio)

La dichiarazione di vittoria su Dio 
Le due date 24 e 29 giugno hanno una grande importanza
nel contesto della sfida a Dio, non solo perché simboleg-
giano la nascita della Massoneria e quella del Regno
dell’Anticristo, ma perché, in questa sfida, viene dichiarata
la pretesa di vincerla e questo lo si esprime utilizzando i
numeri delle due date 24 e 29 del mese di giugno.
Il simbolo di questa vittoria è 7 volte 9, reso più impene-
trabile sostituendolo con 6 volte 9, dove il settimo numero
9 mancante si ricava implicitamente col prodotto 6 x 9 =
54 e con la somma 5 + 4 = 9. Il simbolo della vittoria,
quindi, necessita dei numeri: 6 e (6 + 3) = 9.
I due 6 sono: il mese di giugno (6° mese) e i 6 giorni dalla
data di nascita della Massoneria (24) alla data di nascita
del regno dell’Anticristo (29).
Per la dichiarazione di vittoria su Dio manca solo un nu-
mero 3 che può essere generato dalla data d’inizio della
guerra a Dio. Il giorno ideale sarebbe il 21 giugno, giorno
del solstizio d’estate e giorno dedicato ai sacrifici umani
che cade proprio 3 giorni prima del 24 giugno.
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LA SECONDA BESTIA 
VENUTA DALLA TERRA

La seconda bestia venuta dalla terra che porta le corna
da agnello ma che parla la lingua del drago è chiamata an-
che la prostituta di Babilonia, simbolo dei papi che han-
no tradito Gesù Cristo, che si sono prostituiti al potere
politico e che ancora lavorano per Satana. 
Il primo di questi traditori fu Paolo VI il quale, il 29 giu-
gno 1963, con una doppia messa nera, a Roma e a Charle-
ston (USA), intronizzò Satana nella Cappella Paolina, dan-
do inizio al Regno dell’Anticristo.

San Giovanni descrive questa bestia come una prostituta
che, colma d’oro, di pietre preziose e con una coppa, col-
ma di abomini e d’immondezze della sua prostituzione,
cavalca la bestia dalle 7 teste. Questa prostituta simbo-
leggia il capo religioso traditore di Cristo che domina nella
città grande più importante del mondo e il suo simbolo nu-
merico deve esprimere il popolo cristiano e il mondo. 
Nella Bibbia, il simbolo del popolo cristiano è il numero
12 e quello del mondo è il numero 4.

Sempre utilizzando i quadratini del contorno del quadro
più grande, si può notare che questo può essere suddiviso
in 4 parti uguali, ciascuna contenente 6 quadratini.
Sommando i quadratini della sezione 1 e 2, si ottengono
12 quadratini. La stessa cosa si può fare con i quadratini
della sezione 3 e 4. 
Ora, il numero 4 delle parti uguali, in cui è stato suddiviso
il contorno, simboleggia il mondo, mentre i quadratini
contenuti nelle prime due sezioni e quelli nelle seconde se-
zioni, formano due volte il numero 12, simbolo del popo-
lo di Dio. La presenza dei due numeri 12 potrebbe simbo-
leggiare la suddivisione del popolo cristiano in fedeli a
Gesù Cristo e nemici di Gesù Cristo.
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LE TRE BESTIE DELL’APOCALISSE

Non vi può essere guerra a Dio senza la presenza dei suoi
più accaniti e irriducibili nemici: le tre bestie dell’Apoca-
lisse descritte da San Giovanni Evangelista.
Queste tre bestie sono la prima bestia venuta dal mare,
la seconda bestia venuta dalla terra e il drago (Satana).

LA PRIMA BESTIA 
VENUTA DAL MARE

La prima bestia venuta dal mare con 7 teste e 10 corna
rappresenta il Capo della famiglia Rothschild. Poiché la
prima bestia, venuta dal mare, ha 7 teste, la sua rappresen-
tazione può essere espressa semplicemente col numero 7.
Poiché il numero 7 è il numero biblico del compimento,
della pienezza dei tempi ed esprime un evento voluto da
Dio, ci si potrà chiedere: come può questa prima “bestia”
esibire un tale simbolo col numero 7 delle sue teste, cer-
cando di copiare Dio? 
Ecco la risposta: San Giovanni Evangelista riserva spesso
alle potenze malvagie la metà di 7, che è 3,5, evidenziando
così il fallimento assicurato alle imprese del Male.
Infatti, sta scritto: «Alla bestia fu data una bocca per prof-
ferire parole d’orgoglio e bestemmie, con il potere di agire
per quarantadue mesi (tre anni e mezzo)» (Ap. 13, 5).

Il simbolo di questa bestia appare nel quadro più grande
dei tre quadri sovrapposti chiamati “Posizione”. 
Questo quadro nero ha i quattro lati di 7 quadratini, il
numero che simboleggia la prima bestia venuta dal mare.
È interessante notare che il numero totale di quadratini di
questo quadro si può dividere in due parti: i 13 quadratini
rossi simboleggiano Satana, mentre gli 11 quadratini verdi
simboleggiano la Cabala. 
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IL DRAGO

Il drago è Satana e la sua rappresentazione è in genere
simboleggiata dal numero 13, numero definito dalla Caba-
la come lo Spirito del male. Inoltre, il numero 13 del tre-
dicesimo capitolo dell’Apocalisse è proprio quello del-
l’Anticristo e della Bestia.
Oltre il numero 13, simbolo del drago, cercheremo di evi-
denziare gli elementi che esprimono il suo potere nei con-
fronti delle altre due bestie.

Abbiamo già visto che il numero totale dei quadratini della
matrice quadra del QR Code è 841 e che la somma delle
tre cifre 8, 4, 1 è 13, numero simbolo di Satana. 
Abbiamo scoperto il numero 13 anche nel quadrato più
ampio dei tre sovrapposti della figura “Posizione”; infatti
il totale dei quadratini contenuti è 7 x 7 = 49 e che la som-
ma di 4 + 9 = 13, numero simbolo di Satana.
Ciò che è interessante notare quindi è che, anche in questo
caso, il simbolismo di Satana non fa riferimento ad un nu-
mero di quadratini di un’area parziale, ma viene simboleg-
giato dal numero totale di un’area. E questo per sottoli-
neare il suo potere nei confronti delle altre due bestie.

Ora, possiamo affermare che, anche se le tre bestie dell’A-
pocalisse sono identificate con lo stesso numero 666, ciò
non significa che esse siano di pari livello e potere.
Per conoscere poi le relazioni reciproche basta citare il
passo dell’Apocalisse che evidenzia l’odio che il Drago e
la prima bestia nutrono per la seconda bestia: 
«Le dieci corna (la prima bestia) che hai visto e la bestia
(il drago) odieranno la prostituta, la spoglieranno e la
lasceranno nuda, ne mangeranno le carni e la bruce-
ranno col fuoco» (Ap. 17, 16)

IL MARCHIO DELLA BESTIA
NEL FORMATO SIMBOLICO GEOMETRICO
DEL QR CODE

La scoperta dei simboli numerico-geometrici delle tre be-
stie dell’Apocalisse, nel QR Code, ci stimola la ricerca del
Marchio della bestia e dei suoi simboli geometrici.
Nel formato matriciale a forma quadra del QR Code le
uniche rappresentazioni geometriche d’una certa comples-
sità sono le tre “Posizioni”, formate dai tre quadrati con-
centrici e sovrapposti.
Iniziamo con la figura a fianco che, col numero 7 x 7 = 49
quadratini e con la loro somma 4 + 9 = 13, simbolo di Sa-
tana, esprime un campo geometrico appartenente total-
mente al Principe delle tenebre. Pertanto, ciò che dovremo
scoprire deve appartenere a questa matrice quadra.
Poiché, come già visto, i 24 quadratini della corona quadra
esterna identificano le tre bestie dell’Apocalisse, ciò che
desideriamo scoprire deve necessariamente appartenere ai
rimanenti due quadrati interni di 5 e 3 quadratini di lato.

LA PRIMA TRINITÀ MASSONICA

La prima figura geometrica del “Marchio della bestia” è
un triangolo equilatero chiamato Triangolo base, che si
può facilmente comporre utilizzando i 9 quadratini interni
del disegno geometrico chiamato “Posizione”, unendoli in
verticale e formando, così, tre rettangoli uguali che simbo-
leggiano i tre lati di un triangolo equilatero.
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Questo Triangolo base che, all’interno della geometria del
Marchio della bestia, è poi collocato internamente alla
stella a 5 punte, rappresenta la 1a Trinità massonica che è
l’immagine della Materia divinizzata.

LA SECONDA TRINITÀ MASSONICA

La seconda composizione geometrica del “Marchio della
bestia” è l’insieme di una Stella a cinque punte e di una
Stella a 6 punte col suo Punto centrale.
Iniziamo, quindi, con la Stella a 5 punte caratterizzata dal
numero 5 dei segmenti uguali che la compongono.
Questo numero 5 lo troviamo nei 5 quadratini che formano
ognuno dei quattro lati del quadrato intermedio della geo-
metria chiamata “Posizione”.

Il simbolo della Stella a 6 punte col punto centrale, inve-
ce, come nel caso già visto del Codice personale del QR
Code, può essere semplicemente rappresentato dai numeri
1 e 6 che compongono il numero 16.
Osservando sempre i quattro lati del quadrato intermedio
della geometria chiamata “Posizione”, si può osservare
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che il numero totale dei quadratini blu, che formano il
contorno del quadrato intermedio della geometria “Posi-
zione”, è proprio il numero 16. 
Il numero 16 offre le due cifre 6 e 1 che rappresentano la
Stella a 6 punte e il suo Punto Centrale.

Ora, la Stella a 5 punte rappresenta l’immagine perfetta
dell’Uomo divinizzato, mentre la Stella a 6 punte col pun-
to centrale rappresenta la Natura divinizzata.

Ora, l’insieme dell’Uomo e della Natura divinizzati costi-
tuisce la Seconda Trinità massonica, sotto geometrica-
mente rappresentata.



LA TERZA TRINITÀ MASSONICA

Il Triangolo rovesciato, che si trova all’interno della Stella
a 5 punte, rappresenta la Santissima e Indivisibile Trinità
detta anche 3a Santa Trinità che è formata dall’insieme
delle tre bestie divinizzate descritte nell’Apocalisse.
Nel centro di questo triangolo rovesciato, vi è un cerchio
giallo oro, detto Occhio onniveggente di Lucifero, che
nasconde però il significato più profondo di Sole Infinito
di Lucifero che simboleggia il trionfo di Lucifero su Dio.

Ora, si deve scoprire il simbolo geometrico che rappresen-
ta questo triangolo rovesciato con un cerchio al suo centro.
Osservando il quadrato centrale della geometria chiamata
“Posizione” si possono ottenere tre direzioni usando un in-
sieme di tre quadratini adiacenti: orizzontale, inclinato ver-
so destra e verso sinistra. I segmenti che si ricavano con
queste tre direzioni costituiscono i lati di un triangolo
avente la punta in basso. 

Triangolo rovesciato simbolo della 3a Trinità massonica.

Il quadratino al centro dei 9 quadratini rosso-neri della fi-
gura rappresenta il cerchio giallo-oro che ha il suo doppio
significato di Occhio onniveggente di Lucifero e di Sole
Infinito di Lucifero.
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LA TRIPLICE TRINITÀ MASSONICA

Siamo ora in grado di rappresentare l’insieme dei simboli
delle Tre Triplici Trinità massoniche in una sola rappre-
sentazione geometrica:
1. 1a Trinità: il Triangolo base (verde);
2. 2a Trinità: la Stella a 5 punte (rosso), la Stella a 6 pun-

te (blu) col suo Punto centrale (blu). 
3. 3a Trinità: il Triangolo rovesciato (rosso), interno alla

Stella a 5 punte e il cerchio (giallo-oro) al centro.
Questa espressione geometrica è il “Marchio della bestia”
che simboleggia la sostituzione della Santissima Trinità
con le sataniche Tre Triplici Trinità.

Il “Mistero” più profondo di questo Marchio è la volontà
satanica di raggiungere i seguenti obiettivi:
1. La cacciata di Dio dai cieli;
2. La cancellazione del Sacrificio di Cristo sulla croce;
3. L’annientamento del clero e del popolo cristiano;
4. La distruzione della “Chiesa di Cristo”;
5. L’eliminazione della dottrina cristiana;
6. La sua sostituzione con la pura dottrina di Lucifero;
7. La sostituzione di Cristo con Lucifero;
8. L’arma usata è l’Ecumenismo massonico;
9. Il capo di questa nuova religione civile, laica e scienti-

fica sarà Mosè che consentirà la fusione di tutte le va-
rie religioni esistenti, realizzando anche un’unità politi-
ca mondiale sotto l’alta ispirazione ebraica.

Questa guerra contro Dio comprende tre fasi: 
1. L’odio a Dio;
2. La dichiarazione di guerra a Dio;
3. Il trionfo di Lucifero su Dio.
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Questa è la 13a formella che copre il Tabernacolo del Tempio Satani-
co, dedicato a San Padre Pio, in San Giovanni Rotondo. Questa for-
mella contiene i simboli indispensabili per trasmettere, a chi può com-
prendere, la rappresentazione della satanica Triplice Trinità masso-
nica che schiaccia la Croce di Cristo. Questa non è altro che l’e-
spressione dell’odio a Dio, della dichiarazione di guerra a Dio e il sim-
bolo di ciò che si vuole raggiungere: il trionfo di Lucifero su Dio.

Poiché tutto ciò che abbiamo finora scoperto ha avuto
un’origine in particolari caratteristiche della matrice qua-
dra del QR Code, noi seguiremo ancora la stessa via.
Nelle pagine precedenti, avevamo descritto la simbologia
delle tre fasi di odio, guerra e trionfo di Lucifero su Dio
sottolineando il fatto che il numero del “Marchio della be-
stia” 666 poteva essere “nascosto” utilizzando il numero
18, come somma di tre 6, oppure utilizzando il numero 9
come somma di 1 e 8.
Avevamo visto inoltre che, utilizzando il numero 9 al po-
sto di 666, l’odio a Dio, la guerra a Dio e il trionfo di Lu-
cifero su Dio, possono essere così simboleggiati:
– 1 volta 9    (odio a Dio)
– 3 volte 9    (guerra a Dio)
– 7 volte 9    (trionfo di Lucifero su Dio)

Per poter simboleggiare le tre dichiarazioni sopra esposte,
si devono scoprire 7 numeri 9 che, opportunamente rag-
gruppati, simboleggiano odio, guerra e trionfo su Dio.
I due lati del formato matriciale quadro, con ciascuno sud-
diviso in 29 parti, generano due numeri 29.
Il numero 29 esprime 2 volte 9, pertanto, i due numeri 29
forniscono 4 numeri 9 che possono formare le seguenti
composizioni: 1 volta 9 e 3 volte 9. 
Considerando poi le 3 geometrie “Posizione”, aventi cia-
scuna 9 quadratini interni, si ottiene l’ulteriore composi-
zione: 3 volte 9.
Ora, le composizioni 1 volta 9 e 3 volte 9 e la somma di
queste con l’ultima composizione 3 volte 9, esprimono
esattamente i simboli delle seguenti dichiarazioni:
– 1 volta 9    (odio a Dio)
– 3 volte 9    (guerra a Dio)
– 7 volte 9    (trionfo di Lucifero su Dio).

Si può, quindi, concludere che il QR Code, da noi analiz-
zato, è uno strumento satanico col quale, in perfetta sinto-
nia col formato del Codice personale, esprime, nella sua
essenza, i contenuti segreti del Marchio della bestia.

ODIO, GUERRA E TRIONFO SU DIO

Con le informazioni che Nostro Signore Gesù Cristo ci ha
trasmesso, in un periodo di 68 anni (1873-1941), tramite la
stigmatizzata Marie-Julie Jahenny, noi sappiamo che il pe-
riodo di 42 mesi, concesso ai nemici di Dio per tormentare
i suoi fedeli, di cui parla l’Apocalisse di San Giovanni, ha
avuto inizio nel mese di giugno del 2021. 

Questo significa che l’odio a Dio dev’essere già maturato
in una dichiarazione di guerra a Dio che dovrebbe rag-
giungere l’obiettivo finale di un trionfo di Lucifero su Dio.
È quasi impossibile pensare che queste dichiarazioni, al
punto in cui ci troviamo, non siano già state fatte, anche se
in forma occulta e accessibile quindi solo ad un gruppo ri-
stretto di persone.
Dobbiamo quindi scoprire il modo col quale necessaria-
mente sono state fatte queste dichiarazioni.

29 quadratini

9 quadratini

9 quadratini

9 quadratini
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Q uando i Romani occuparono
la Germania, impararono a

conoscere dalla popolazione indi-
gena la Veronica, pianta medicina-
le apprezzata più di ogni altra pres-
so i Teutoni. Era infatti chiamata
“elisir di tutti i mali” e volgarmen-
te viene a tutt’oggi chiamata Pana-
cea universale. In un vecchio libro
d’erboristeria si dice che anche i
Romani si erano persuasi del suo
grande potere curativo. Allorché
desideravano fare un complimento
particolare ad un amico o cono-
scente, solevano dire che le sue
buone qualità equivalevano a quel-
le della glorificatissima Veronica.
La Veronica preferisce il terreno
secco e cresce nei boschi, nei luo-
ghi disboscati, vicino alle siepi, a
recinzioni, ad arbusti, nei fossi,
lungo i sentieri e ai margini delle
foreste. Si presenta come un fusto
peloso dalle foglie dentate con riflessi d’argento, gli steli
terminano in alti grappoli di spighe fiorite il cui colore va-
ria dal celeste al viola. Al tocco, perde le foglie. Il Periodo
di fioritura è maggio-agosto. Si raccolgono le sommità fio-
rite. I fiori che hanno maggiore efficacia sono quelli delle
piante che crescono ai margini dei boschi e sotto le querce.

PROPRIETÀ DELLA VERONICA 

1. La Veronica è una buona aggiunta alle tisane depura-
trici e insieme ai freschi germogli d’Ortica serve a
guarire completamente gli eczemi cronici.

2. La Veronica è raccomandata contro i fastidiosi pruriti
dell’età avanzata. 

3. Le persone deboli e sensibili la
sopportano bene come curati-
vo dello stomaco ad azione
stimolatrice della digestione.

4. La Veronica guarisce inoltre le
mucosità dello stomaco e i di-
sturbi intestinali. 

5. È da sottolineare in modo par-
ticolare che la Veronica pro-
duce un effetto guaritore
grandioso nei confronti di
nervosismi dovuti a fatiche
intellettuali.
Una tazza bevuta la sera, prima
di coricarsi, fa miracoli per il
suo effetto tranquillante.
Il parroco svizzero Kunzle
consiglia questa tisana prima
di andare a dormire alle perso-
ne che devono svolgere un in-
tenso lavoro intellettuale.

6. La Veronica favorisce la buo-
na memoria e disperde le
sensazioni di vertigine.

7. Mescolata a radice di sedano, elimina le oscillazioni
d’umore e la malinconia.

8. La  Veronica agisce in modo eccellente persino contro
l’itterizia e la renella, contro i dolori articolari, reu-
matici e gottosi.

9. Un parroco riferì che «Con l’uso della Veronica e della
Coda cavallina (mescolate in parti uguali e da prende-
re in due tazze al giorno) con grande sorpresa, nel giro
di 15 giorni, erano spariti i vuoti di memoria».

10. Dalla pianta in fiore si può ottenere anche un succo
fresco, consigliabile per le malattie croniche della
pelle soprattutto negli eczemi (vedi Modalità di prepa-
razione). Se ne prende un cucchiaino colmo, due o tre
volte al giorno.

LA SALUTE DALLA FARMACIA DEL SIGNORE
“VERONICA” E “ACETOSELLA”

Veronica
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11. La Veronica, negli antichi libri di erboristeria, viene
raccomandata anche come erba vulneraria consigliabi-
le per le ferite infiammate e a lenta guarigione, so-
prattutto nella zona dello stinco.
Prima di tutto, si lavano le ferite con una tisana; si co-
prono, durante la notte, con un impacco permeato di
un infuso appena scottato e si fascia con un panno pe-
sante.

14. Chi soffre di reumatismi e di gotta, dovrebbe provare
l’efficacissima tintura di Veronica, facile da preparare
in casa (vedi Modalità di preparazione). Questa tintura
viene applicata esternamente sotto forma di frizione,
mentre per suo interno se ne prendono giornalmente
15 gocce in poca acqua o nel tè.

15. La tisana di Veronica appena colta, comunque, andreb-
be presa, per un certo periodo di tempo. Essa, non solo
diminuisce, ma previene anche l’arteriosclerosi e ri-
dona, attraverso il suo effetto depurativo del sangue,
una nuova elasticità al corpo. Pertanto si prega di far
tesoro di questo consiglio!

TISANA DI ERBE MISTE PER
ITTERIZIA, MAL DI FEGATO E MAL DI MILZA

50   grammi di radici di Tarassaco;
25  grammi di fiori di Cicoria;
25   grammi di Asperula;
50   grammi di Veronica.

Mescolare bene le erbe. Sorseggiare due tazze al giorno
(per ogni 1/4 di litro d’acqua un cuc-
chiaino da dessert colmo di questa mi-
scela).

MODALITÀ 
DI PREPARAZIONE

Tisana: prendere un cucchiaio da des-
sert per ogni 1/4 di litro d’acqua; poi,
soltanto scottare e lasciar riposare bre-
vemente.

Succo fresco: si lavano le sommità
fiorite e bagnate, si spremono con la
centrifuga elettrica ad uso domestico.
Poi si raccoglie il succo in piccole bot-
tiglie che si conservano nel frigorifero.

Tintura: 2 manciate di erbe fiorite e
tritate si lasciano macerare in un litro
di acquavite di grano a 38-40° al sole o
in un luogo riscaldato, per 15 giorni.

Tisana di erbe miste: lavare un cuc-
chiaio colmo da dessert in 1/4 di litro
d’acqua; scottare soltanto e lasciare ri-
posare brevemente.

ACETOSELLA

Volgarmente chiamata Agret-
ta, Lambrusca, Malagra, Sa-
liccia, Juliola, Pentecoste, Er-
ba brisca bassa, è presente
dappertutto nei nostri boschi
di latifoglie e di conifere e co-
pre a tappeto la terra con le
sue foglie verde chiaro e i
suoi delicati fiorellini bianchi.
Se ne percepisce l’aspetto co-
me estremamente piacevole.
L’Acetosella non va essicca-
ta bensì adoperata fresca.

1. L’Acetosella toglie l’acidità dello stomaco e i leggeri
disturbi al fegato e alla digestione. Contro questi di-
sturbi va sorseggiata fredda, con due tazze al giorno.

2. Contro l’itterizia, la nefrite, gli sfoghi della pelle e i
vermi va sorseggiata, invece, calda.

3. Il succo spremuto di fresco di
Acetosella si usa all’inizio di un
cancro allo stomaco e contro ul-
cere e tumori interni ed esterni.
Il succo si ottiene usando una cen-
trifuga elettrica ad uso domestico.
Ogni ora, se ne beve da tre a cin-
que gocce diluite in acqua o tisana
di erbe. Sulle ulcere cancerogene
esterne il succo fresco va spalma-
to direttamente.

4. Contro il morbo di Parkinson, il
succo, da tre a cinque gocce all’o-
ra, va ingerito con una tisana di
Achillea e applicato esternamente
con frizioni sulla spina dorsale.
Attenzione: Quando si tratta di
cancro allo stomaco, di ulcere
cancerose e del morbo di Parkin-
son occorre attenersi coscienzio-
samente alle indicazioni sulla di-
luizione e sul dosaggio.

MODALITÀ 
DI PREPARAZIONE

Tisana: sbollentare con 1/2 litro di ac-
qua un cucchiaio di foglie fresche e la-
sciar riposare brevemente il tutto.

Succo fresco: lavare le foglie e spre-
merle con una centrifuga elettrica ad
uso domestico.

- Italiano
- Tedesco
- Inglese
- Francese
- Olandese
- Svedese

- Spagnuolo
- Danese
- Finlandese
- Norvegese
- Ungherese
- Ceco

Questa pubblicazione 
è disponibile nelle seguenti lingue:

- Slovacco
- Polacco
- Bulgaro
- Sloveno
- Romeno
- Russo

- Messicano
- Croato
- Serbo
- Giapponese
- Turco

Acetosella.



del Cardinale José Maria Caro y Rodriguez
ex Arcivescovo di Santiago – Cile

Conoscere la Massoneria

LA MASSONERIA E I SUOI IDEALI 
DI LIBERTÀ, EGUAGLIANZA E FRATELLANZA

PUREZZA E ONESTÀ MASSONICA

Nessuno può negare che la purezza dell’amore e dei pensieri
e il contenimento dei desideri sensuali smodati sia uno dei
punti più delicati della morale cristiana, e così importante che
anche i nemici della Chiesa, se sono sinceri, ammirano la sua
dottrina su queste virtù; mentre, se non sono sinceri, cercano
ipocritamente di accusare la Chiesa di non viverla alla perfe-
zione. È dunque il succo della perfezione morale che essa
professa. 

Vediamo ora qual è la dottrina (morale) massonica su questo
punto, ma, allo stesso tempo, essendo questo punto molto de-
licato, cercherò di sfiorarlo il più superficialmente possibile,
rimandando alle opere citate, che forniscono molti dati e do-
cumentazione, di certe persone che hanno un interesse mag-
giore e legittimo su questo argomento.
Vi sono princìpi massonici che necessariamente devono esse-
re trattati secondo i loro costumi e con coloro che professano
e sentono la loro influenza, anche se sono incoerenti. 
Tali sono La Libertà Massonica, e cioè una indipendenza,
con tale suggestione che ognuno diventa dio, re e pontefice
di se stesso e cioè diventa, allo stesso tempo, l’adorato e l’a-
doratore. Quando non si riconosce una legge superiore, in-
fatti, viene a mancare un bisogno o un vincolo potente per
frenare e sottomettere le inclinazioni sbagliate.
Da qui derivano, come conseguenza molto naturale, gli inse-
gnamenti del Decalogo, i Dieci Comandamenti che tutti
conosciamo, ma questi sono insegnamenti che non rappresen-
tano un obbligo per i massoni. Nell’Enciclopedia della Mas-
soneria (The Encjclopedia Of Freemasonry) espressamente si
dice: «Essi (i Dieci Comandamenti) non sono obbligatori
per un massone in quanto massone, perché l’istituzione è
tollerante e cosmopolita...»1. 
Inoltre il materialismo, che effettivamente si professa in tut-
ta la Massoneria, non consente gli obblighi morali. La ma-
teria, infatti, è elastica e non responsabile.

Ecco un’altra dottrina massonica, proclamata da medici mas-
soni come Mackay, che afferma: «La donna è essenzialmente
incapace di una vera moralità; essa appare legata da trame di
errore e di ignoranza cristiana e mosaica». «Il massone non
deve lottare contro i propri istinti». Questi sono gli insegna-
menti di Albert Pike, campione dell’Ordine2.

Lo stesso autore, sempre in conformità con le dottrine filoso-
fiche dell’Ordine, insegna che l’uomo è un animale che ha ri-
cevuto un raggio di divinità che prende il posto dell’ani-
ma. Un’anima però che è libera di peccare e quindi il “raggio
di divinità” è quello del semplice animale?

Da questi principi nasce tutto un culto che, in linguaggio cri-
stiano, si vuole chiamare Culto della Carne, a tal punto che,
secondo le dichiarazioni dei dottori massoni più preparati, in
tutte le logge tutti i simboli hanno un significato che tende
ad onorare la carne, in conformità ai riti pagani: squadre e
compassi; colonne del tempio, albero in mezzo, ... sala di
mezzo, il punto col cerchio e lo stesso culto dato al sole, pu-
ramente simbolico; si può dire quindi che tutto tende ad
onorare gli organi di generazione dell’uomo.
La stessa lettera “G” che gli inglesi forse immaginano come
l’iniziale di Dio, non è altro che la lettera iniziale “G” della
generazione, anche se talvolta le si attribuisce il significato di
Geometria. 
La stessa parola Dio, se in certi casi viene utilizzata con tutte
le sue lettere, non è che il risultato delle iniziali di tre parole
che rappresentano idee relative all’oggetto stesso del culto
pagano3.

Card. José Maria Caro y Rodriguez,
Primo Cardinale di Santiago, 

Cile (1939-1958).
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1 Arthur Preuss, “A Study in American Freemasonry”, pp. 295-296
2 Idem, p. 305.
3 Idem, p. 410. (Si veda anche il capitolo “Massoneria americana e paga-
nesimo”).
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RAGAZZE e SIGNORINE
in cerca vocazionale, se desiderate diventare

Religiose-Missionarie” 
– sia in terra di missione, sia restando in Italia  – 

per opere apostoliche, con la preghiera e il sacrificio,
potete mettervi in contatto, scrivendo o telefonando a:

“ISTITUTO RELIGIOSO MISSIONARIO”
Via Galileo Galilei, 121 - 25123 Brescia - Tel. e Fax: 030 3700003

GIUGNO 
MESE DEL SACRO CUORE
Ricordiamo sempre queste ferme
certezze:
– Il Sacro Cuore di Gesù ci ama.
– Se siamo devoti al Sacro Cuore,

sicuramente ci salveremo.
– Se saremo apostoli del Sacro Cuo-

re il nostro nome nel Suo Cuore
non verrà mai cancellato.

– Dobbiamo amare Gesù e chi non
lo ama sia anatema (S. Paolo).

– Il vero cristiano prende ogni gior-
no la sua croce e segue Gesù.

– Non abusiamo della Misericordia
di Dio, ricordando la Sua Giustizia.

Le brevi meditazioni sono importanti
perché chiariscono concetti fonda-
mentali molto spesso travisati quali:
La pace, la carità, l’amore del 

prossimo, la misericordia di Dio, 
la sofferenza, l’aborto, l’umiltà 

e la superbia.
Dopo l’ultimo giorno, vi è l’atto di
consacrazione personale e della
Famiglia al Cuore di Gesù, le Lita-
nie del Sacro Cuore e alcuni inni
eucaristici.

Al Direttore responsabile dott. Franco
Adessa.
Buon giorno dott. Franco Adessa, mi per-
doni se la disturbo di buon mattino, intan-
to la ringrazio della telefonata che mi ha
girato tempo addietro, che è stato un vero
piacere averla conosciuta per telefono e
per le sue delucidazioni riguardo ai nostri
tempi. Spero si ricordi di me: sono Franca
Materia dalla Sicilia... è tanto che volevo
chiederle dove posso trovare il Vessillo
del Sacro Cuore di Gesù, se poteva man-
darmi il numero di telefono delle Suore o
di chi li produce. Ne volevo acquistare
per la mia famiglia e per qualche mia co-
noscenza. 
(Ho letto più volte Nov. 21 ma non vedo
indirizzo o telefono, nome o altro)
La ringrazio di vero cuore per tutto, Dio la
benedica e spero tanto di risentirla a bre-
ve telefonicamente.
Santa giornata.
Cordialissimi Saluti

(Franca Materia)

***

Carissimo Franco,
ho visto ora la Newsletter di Chiesa viva. 
Ti ringrazio moltissimo per aver utilizzato
un mio articolo. È un onore per me.
Un caro saluto e in unione di preghiera.

(Danilo)

***

«In questi giorni, aspettando la sospen-
sione che scatterà implacabile dal 15 di-
cembre (o poco oltre, neanche questo si
capisce), sto svuotando gli armadi di
scuola dai materiali didattici che vi ho ac-
cumulato nel tempo. 
Mi sono stupito io stesso della quantità di
materiale che ho acquistato, sempre rigo-
rosamente con i miei soldi, per cercare di
compensare le croniche carenze del si-
stema d'istruzione pubblico e creare degli
ambienti di apprendimento degni di que-
sto nome. 
Centinaia e centinaia di libri, per allestire

una vera biblioteca di classe. Materiali
per la manipolazione: sabbia, playmais,
plastilina. Giochi logici, giochi spaziali,
giochi di gruppo. E anche ausili didattici
di vario tipo, costruiti artigianalmente e
con una certa inventiva, ma rivelatisi par-
ticolarmente utili ed efficaci. 
Il mio trasloco lo faccio sotto gli occhi di
tutti, non me ne vergogno; dovete vedere
tutto, dovete essere consapevoli di quale
sia il vero volto del governo che state di-
fendendo. 
Non ho avuto una parola di interessa-
mento da parte di colleghi (tranne un
paio) o personale scolastico o genitori
(anche qui, tranne un paio). 
Gli unici a chiedere, ripetutamente, il mo-
tivo di un simile movimento non di ogget-
ti, ma di ricordi e affetti, sono stati i bam-
bini. Non ho detto ancora niente di ufficia-
le a loro, non voglio che queste due ulti-
me settimane si trasformino in un addio
prolungato. Ma qualcosa hanno udito,
qualcosa hanno intuito; lo sento io, come
lo hanno sentito loro. 
I bambini sono speciali, sono come gli
animali, non sono piccoli umani ma picco-
li alieni. Hanno una loro lingua, una loro
cultura, un loro codice morale. Ho molto
amato il mio mestiere, perché ho molto
amato stare in mezzo a loro; osservarli,
entrare nelle loro logiche, sorprendermi
ogni volta del loro imprevedibile punto di
vista. 
Mi mancherete moltissimo, solo voi; me
ne vado con il cuore pesante ma anche
leggero, perché so di avervi donato qual-
cosa di più di ciò che so. Vi ho donato un
adulto pronto ad ascoltarvi, ad accoglier-
vi, a prendere sul serio e a dare impor-
tanza al fatto che non si può sempre usci-
re per primi in fila. So già che non met-
terò più piede in una scuola pubblica,
perché questo obbligo non verrà più ri-
mosso. Qui, dunque, finisce una parte
della mia vita; quella parte in cui ho avuto
il privilegio di imparare (di nuovo) che co-
sa significhi essere un bambino in un
mondo di adulti».

(Professor Pietro De Angelis)
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Fu attuata, inoltre, un’abilissima ma-
novra che produsse crescenti senti-
menti di diffidenza e animosità nell’a-
nimo delle popolazioni verso tutti co-
loro che erano superiori per posizione
sociale, per istruzione, per preparazio-
ne professionale, ma soprattutto per
capacità.

Gli Imperi Centrali accolsero con
soddisfazione la caduta della casa
imperiale russa, nella speranza che il
nuovo governo, pur provvisorio, deci-
desse di avviare trattative di sospen-
sione dei combattimenti a premessa di
un’uscita dalla guerra in vista di una
pacificazione. 
Quando fu chiaro che il governo rivo-
luzionario intendeva proseguire l’im-
pegno militare a fianco degli alleati,
la Germania mise in atto il proget-
tato rientro di Lenin e dei suoi com-
pagni bolscevichi (circa 30 fedelissi-
mi) dalla Svizzera, mediante un treno
“piombato”, attraverso il territorio te-
desco e poi quello della Svezia e della
Finlandia fino a Pietrogrado, fiducio-
sa, che il nuovo partito riorganizzato e
ben dotato di mezzi e di fondi di dena-
ro, avrebbe impostato una nuova poli-
tica di uscita dalla guerra, firmando
una pace separata, anche a costo di
una seconda rivoluzione fosse stata
anche armata.
Negli Alleati, però, l’abdicazione di
Nicola II, suscitò contemporaneamen-
te speranze e timori. 
In Gran Bretagna, Francia e Italia, li-
berali e socialisti plaudirono alla noti-
zia inaspettata del cambiamento del-
l’autorità statale poiché li sollevava
dall’alleanza imbarazzante con l’intol-
lerabile regime autocratico russo.
Negli Stati Uniti, l’uscita di scena
dello Zar, favorì il Presidente Woo-
drow Wilson il quale, dopo pochi
giorni dall’evento, nella dichiarazione
di guerra agli Imperi Centrali, pre-
sentò questa come un lotta di libera-
zione per la democrazia.
L’ottimismo delle valutazioni si fon-
dava sulla generale convinzione che il
governo provvisorio avrebbe sicura-
mente governato meglio di quello za-
rista, nonostante che permanessero
dubbi sulla reale situazione interna.
Prima e durante la guerra, la Russia si
era comportata da fedele alleata, e
questo con grandi sacrifici e senza ri-
cevere i rifornimenti di armi munizio-

IMMANI TRAGEDIE 
DEL 1917 

SUI VARI FRONTI  DI GUERRA

Non a caso il 14 marzo, contempora-
neamente all’operazione di destituzio-
ne dello Zar, comparve L’Ordine n. 1
dei Soviet, che istituiva i Comitati in
tutte le unità dell’esercito, che soppri-
meva tutti i segni di rispetto verso i
superiori e che stabiliva il controllo
dei soldati sui loro ufficiali.
Questa era la fine della gerarchia e
della disciplina, ma vi era anche la vo-
lontà dei Soviet di dissolvere il vec-
chio esercito che avrebbe potuto an-
nientarli. Invano il Governo provviso-
rio cercò di limitare i danni; i suoi or-
dini non venivano eseguiti.
Era necessario dialogare, trattare ma
poi alla fine si doveva cedere di fronte
alle esigenze della democrazia rivo-
luzionaria.
In piena guerra, venne abolita la pena
di morte; qualsiasi operazione militare
doveva essere sottoposta all’autoriz-
zazione dei Soviet, poiché era il popo-
lo che pagava col suo sangue la guerra
imperialista voluta dalle rivalità eco-
nomiche dei capitalisti delle nazioni
in lotta. I soldati non potevano essere
obbligati a sacrificare le loro vite per
una causa a loro estranea e che invece
apparteneva ai nemici del popolo, gli
“zolopogonniki” (gli uomini dalle
spalline d’oro, cioè gli ufficiali).

ni come stabilito, in caso di mobilita-
zione, nell’accordo di alleanza con la
Gran Bretagna.
Con l’affermarsi del nuovo regime e
l’emergere di inevitabili aberrazioni
nelle immediate riforme adottate, nel-
le cancellerie alleate si cominciò a du-
bitare del governo provvisorio e della
sua capacità di continuare la parteci-
pazione operativa della Russia alla
guerra e a ipotizzare la serie di riper-
cussioni che, come onde d’urto, si sa-
rebbero diffuse fino alle Fiandre e al
Golfo  Persico. 
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